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PRIMA LETTERA 
AI COBINTJ 



PREFAZIONE 



pravaiìonc ile' costumi , ebbe pop lo spa- 
zili dì dìciotto meii lo sorte di udir la 
«ce dì Paolo, e di ricever da Ini le 
prime notizie dell' enngel io. Il Signore, 
il quale in una rivelaiione aveva detto 
all' Apostolo : un popol grande ho io in 
questa città; Atti xviu., fece mirabil- 
mente fruttificare la semenza della pre- 
dicazione innaffi a la dai sudori e dai 
i grandissimi, che ebbe Paoli 



da soffrir 



u glB- 



, gli Ebrei. Da Corinto 
tendo egli passato ad Efeso, ivi rictrette 
la trista nuora delle divisioni «uscitale 
in quella Chiesa da' falsi Apostoli, e di 
•ari disordini , che in essa sì erano dopo 



;.. ,1-1 v. 



tutti i meni suggeritigli dal suo telo 
portato li avesse opportuno rimedio. Da 
Efeso fu scritta questa lettera, come ab- 
biam detto, e come apparisce dal eap. 
SVI. 8., e giusta la più comune opinione 
l'anno cinquanta sei dì Gesù Cristo, viene 
a dire due anni in circa prima dì quella 
ai Romani. Non islimo necessario il dare 
nn ristretto delle materie trattate qui 
dnir Apostolo, le quali son molte, e gra- 
vissime, e di grande istruzione per tulli 
iCristiani, i quali molto meglio le impa- 
reranno dalle parole stesse di Paolo. 
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PAOLO APOSTOLO 

Ai CORISTI 
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CAPO TERZA 



A' Carini/ tuttora carnali non pali Paolo predicare i misteri reconditi della 
fede, mentre disputavano interno a coloro, che atiro non erano, i he mi- 
nistri , polendo Dio colo dare V accrescimento della grazia , e della virtù, 
ed estendo solo Crino il fondamento della fede, sopra di cui chi avrà bene 
o mal fabbricato, apparirà nel dì del giudizio. — flfon viola/e il tempio 
di Dio, che siamo noi, uè gloriarsi de' ministri di Dio. 
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CAPO OTTAVO 
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3)3 3. 1? A ì) i J) jì ;? $> 3 4 i £> IL D 



A I C 0 li I H T J 



PR EF AZIONE 



Dopo scrina la latterà precedente, 
succedete in Efeso il tumulto suscilato 
contendi Paoln dall'Orefice Demrtno, 
come si lia negli itti cap. XIX. Ma l'Apo- 
stolo picn» di sai lecitili! ine, e di peon-a 



r>sjll'Mili> 



all' cfll-H 



,' Crini j 



ò nella Moc 



quivi (li inesplii-'nljil umilili lo t i - : j a r ] . i c ~ il 
Signore per le faustissime nuove, che 
ebbe per liacrn del fan stesso Inviito, il 
quale a lui riferì , con quanta itocililii, 
con qusl rispetto, e rivt'renja fossero 
state ricciute da tutta Ir Cilicio di Co- 
rinto le sue ammonizioni , c qnali effetti 



bramavano, dir di dare n«ni su.ldisl'.i. 
rione al loro A posi ni» , e ili riparare pur 
tulli i mr»ll possibili Ir p.issalc ìnancau- 
T.r. Intese però nel I culpe, slpssn, clic TP. 



altri Apostoli. A sventare le min., .li ,,, 
sti inni inumili scrissri-^li .jni'stii lei Ir 
i- .«refluir! h più probabile opinimi? 
Filippi nella Macedonia ella fu scrii 
circa dopo la prcccdenlp, < 



bloied, r 



.1 Tifo a, 



compagna!» da (ine fratelli, nnn de'qnnli 
credesi , rlie fosse S. Luca; I' allro non 
sappiamo cbi egli si fosse. 
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LETTERA 

3)3 S. £ il 0 £ © ù2SM!BIii) 

Al CALATI 
PREFAZIONE 



G*1»U diccvasi una pro.ir.cia «tosta 
Ira la Cappadocin, e In Frij-in , alla quel 

soldati dulie Gallio, i quali dopo arerò 
scorsa la Grecia, c l'Alia minore uvcnn 
ivi posta la loro sede. A questo popolo 
portò i primi lumi del Vangelo il nostro 
Apostolo, quantunque ngliEbreì sparsi 
per lo stesso paese avesse ci?» tiri'dic-ito 
S. Pietro, corno rilevasi dal titolo della 
sua lettera indiritta agli Ebrei Dispera 
del Ponte, delta Galazia ec. Più volto 
andò Paolo nulla Galani, comesi vede 
dagli Atti eop. XVI. 6. cp. xml. »3. , 
e la prima Tolta credesi, che ciò fosso 
Tanno di Cristo Si. Da questi replicati 
viaggi i e mollo pia d* tatto il contorta 
dì questa lettera venghiamn ad intcnde- 

pìù Chiese arerà egli fondate in <rncl 
paese assai barbaro- Ma qui ancora ebbe 
«gli a combattere co'f.lsi Apostoli usciti 
dalla Sinagoga, 1 oprali bendili abbrac- 
ciato avessero il Vangelo, conservando 
sempre un ostinato impegno per le ceri- 
monie legali, procuravano di persuade- 
re ai Galali, che l' osservanza di queste 
doiea congiungersi col Vangelo, e sfac- 
ciatamente vantandosi di aver dalla loro 
I' autorìlil dell' Apostolo Pietro, c la di- 
gnità di lui esaltando, l'apostolato, o la 
missione di Paolo si stndiavnno di depri- 



mere, e di nwilire. Qnindi le divisioni, e 
le interminabili dispute tra 1 Cristiani 
di quella Chiesa, conservando i buoni 
e i più illuminati costantemente la dot- 
trina del loro Apostolo, impegnandosi 
i roni , e mcn fermi nella fede a favo- 
come necessaria alla salute la circonci- 
sione, c le altre cerimonie drlln legge. 




qoal anno l'osse scritta questa lettera : 
ma quanto al luogo, donde ella fu scritto, 
sembra, che più probabile sia l'opinione 
più antica , secondo la quale si crede 
scritta da Efeso, come nelle antiche iscri- 
zioni latine si leggeva. 
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AGLI EFESINI 



La cittì dì Eluso era la capitalo del- 

il mondo a motivo del fumoso tempio di 
Diana, e per lo studio, che quivi l'accasi 
della Taniisima arte del h magia. Paolo 
partitosi da Corinto, come li racconta 
negli Atti cap. 18., panò ed Efeso; pre- 
dico nella sinagoga, ina per pochissimo 
tempo, ed ivi lasciò Aquila, e Priscilla, 
a'quali ai aggiunse di poi do Giudeu 

ancor ricevuto se non quel di Giovanni ), 
assistito da àquila, e da Priscilla conti- 
nuò per qualche tempo ad annuotiar 
ur ilii •indugi il nome di Gesù Cristo. 
Ritornò ad Efeso la secondi volta il no- 
stro Apostolo, e vi si fermo per tre interi 
anni fondandovi nna nobilissima Gii™ ; 
la quale fu poi fatta degna dì avere por 
suo special pastore un altro Apostolo, 
cioè S. Giovanni. A questi cari ligliuoll, 
i quali tra molti patimenti, e f,ilitliu ge- 
nerati aveva a Gesù Cristo, acrisie Paolo 



questa lettera , c secondo la più prohabil 
■attenni da Rami la scrisse in uno di 

Atti cap- if,., in quella città diinorò pri- 
gione per la causa di Cristo. Imperocché 
io non credo, clic al secondo viaggio di 
i Paolo a Roma possa ella riferirsi , come 
[ nolcrcdettcS. Girolamo, ci, ceche alcuni 

| no fcrilte. Quésta agliEfcsini , come già 
notò lo stesso 5 Girolamo, ed il Grisosto- 

l mo, ella i una delle più diffìcili , sìa per 
riguardo allo stilo rotto, e conciso, sia 

; per la sublimila delia materia. Na'tra 
primi capii oli sono esposti grandiosamen- 
te ì più alti mistcrj di nostra fede; ne'tre 
seguenti sì danno le regole della vita cri- 
stiana secondo le condìiioni,e gli stali 
diversi, ebe sono nella Chiesa. Il latore 
della lettera fu il diacono Tichico. 
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AGLI EFESINI 



CAPO PRIMO 
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Al F I L I P P E S I 




predicò il Vangelo Glia a tanto clic per 
nver liberata dui demunln una ossessa fu 
egli Cini Sila battuto colle vergile, e cac- 
ciato in prigione, e dipoi pregato oVwa- 
gislrati a ritirarsi dalln citti. Non sap- 
paino di certo, se altra rolla egli vi 
ritornasse, ma ciò sembra molto proba- 
bile dal vedere, come una rngguardcvo- 
]ÌMÌDia Chiesa fu ivi ben presto fondata, 



d< 




gai 



proprio persona assistesse, e consolasse 
l' Apostolo, U qual cosa esegui egli con 

colo di [icrdcrc la vita!" Cadde egli dipoi 
in gravissima malattia , della quale es- 
sendo perrenuta la nuova n Filippi, 
riempie di cordoglio quc'buoni cristiani, 
onde per loro consohizionc fu d' uopo, 
clic affrcttussc egli il suo ritorno. Al suo 



essendo • notai, di questi venuto, come 
Paolo si trovava a Roma in catene, spe- 
iliron tosto Epafrodito loro vescovo, o al- 
men sacerdote della loro Cilici,!, affinchè 
non solamente col denaro , ebe per loro 



sana dottrina, e ne' principi lll ' lLl 
fede, per la quale erano stati falli gii 
degni di patire, come si ha da questa 
medesima lettera cap. i. ig- 



□ iojtized byGoOgfe 



DI S. PAOLO APOSTOLO 



Al FILIPPES1 












ssssssasess 


lippii 




iGd 0/ Google 




Digiiizcd t>y Google 



CAPO SECONDO 





S.PAOLO AI FI MI" PESI 
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LETTERA 

3)3 3* A i> ii t> A ^ '{) i li' li I t) 

AI COLOSSESI 



PREFAZIONE 



dolesse, o (come altri scrivono) Colas- 
se, era una delle principali citli della 
Frigia. Paolo, benché fosse stato in 
que'paesi, non avea peri giamuiiii predi- 
cato a Colossc, come Teclcsi chiarimculc 



Paolo come Apostolo dc'Gcntìli infor- 



scrisse questa 



il pericolose nqvitfl, 
ora ai Colosscsi , della 
la gravita, e la ener- 
gia di lunga maro sorpassa tutto quello, 
ch'io possa dirne. Veggasi , con ijuale 
ammirazione ne parli il Grisostorao. o 

qu^Ie^nol^, die fari da se sola 
sentire a qualunque uomo l'efficacia di 
.juiill'iillL^-Lirrm Spirito, da cui fu dettala. 
Ella poLrcbtic sola bastare a ducei mia 
giusta idea di quello, die e Gesù Cristo 
in se stoso, di quello, clic Gesù Cristo 



l,clie debbiai 



i. Ella fu 



io Tichio, ed Oncsim 



Illlllt 
DI S. PAOLO APOSTOLO 

A. I COLOSSESI 
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PRIMA LETTERA 

IDI 3. 

AI TESSALONIGESI 
PREFAZIONE 



Paolo dopo avete per qualche tempo 
predicato tori molto fratto in Tcssaloni- 
ca, era stato costretto a partirsene a 
causa della persecuiiauc suscitata contro 
di lui da' Giudei; ed essendosi portato a 
Bcrea,ed avendovi convertito buon nu- 
mero di persone , di 11 pare fu costretto 
e ritirarsi per opera de' medesimi Ebrei 
di Tessa Ionica, come li racconta acuii 
Atti cap. 5tvli. Lasciò egli adunque in 
Berca Timoteo e Sila , ed egli passò ad 
Atene, dove fermatosi per poco tempo, 
■e n'andò a Corinto, ed ivi con gran sol- 
lecitudine, e inquieteiia d' animo stava 
aspettando qualche rovella de' suoi fi- 
gliuoli della Macedonia lasciati da lui in 

che avesse potuto bastevolmente asso- 
darli nella fede. Giunsero finalmente 



Sila, e Timoteo , 1 quali lo consolarono 
sommamente dimostrandogli la cosino- 
la , la fede , la cariti di quo' buoni cri- 
stiani,! quali moltissimo avean patito 
per la causa di Gesù Cristo. Di Corinto 
adunque scrisse loro questa lettera , la 
quale per comune opinione è la prima, 
in ordine di tempo , di tutte le altre , c 
si crede dell'anno Si, ovvero 53 di Gesù 
Cristo. Il fine di ceso sì i di confermare 
i Tessalonicesi nell' amore della verità, 
e d' istruirli ancnr meglio sopra varj 
punti di dottrina , e di morale ; e ciò fa 
il nostro Apostolo con ammirabile artifi- 
lio , e temperando con molta dolcciia e 
con segui di tenerissima affetto le sue ri- 
prensioni, lodando il bene, che era in 
essi, e animandoli a divenire in ogni co- 
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DI S. 



PAOLO APOSTOLO 

Al TESSALONICESI 
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SECONDA LETTERA 
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AI TESSA LONICESI 



PREFAZION E 



e .Irli, pn 
Itolo di .Ica 
» egli di .in 



landò quii' 

ein da maravigliarsi, tr con tali- iltal- 
leiia e brevità egli le inechi, clic non 
molto tacilo lin a noi di penetrare i 



ehn mi i («ruta p.ù •empiite, e piò 
nditiai.i Min Icllcra , ed è lutiamo ap- 
poggiati! ili' «ut oriti dei PE. Greci, « 
particolarmente del Grisoilomo. 
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DI S. PAOLO APOSTOLO 

A.Ì TESSALON1CESI 



CAPO PRIMO 

Ringrazia Dio della fede , e della pazienza de' Teisaloaiceii nelle pene-emioni, 
rione neTdl d'eTg'iÙizio' 'prega pere„i, affinchè itan fatti degni dellaloca- 

UOM dì DÌO. 



I.Piulm, et Sii. igni , tt TininUKiu, B«l>- I. Paolo, * Silvano, e Timotto. alla CMda 




grlia vixluiii e\ui , goti tuoi r 

8. In fl.mm. igni, Itoli, lindirlim Ih , i,ui 8. In un fumila ài fiamme f<-ccr.dv vestita di 

gtlio Domini OMlri Jem Chiiali : icona ài y a n S clo Jet Signor nativo Cesi, Cristo . 
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PRIMA LETTERA 
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A T I H O T li O 



PREFAZIONE 



Ncgl' Alti Apostolici abbiam veduto, 


esso al vangelo come un figliuolo col pa- 




dre. Dalla teriiionc delle lettere n'Fi- 


e forte cittadino di Llrtri , e conio «gli 


lippesi, a'Colossesi, a Filemone vefigia- 




mo,>he Timoteo si trovavo in Roma 






presto Ì fedeli non solo di L?>lri , mi an- 


quella; citti prigioniero (TlsaM di 


che d' Iconio, e come finalmente 1* Ano- 




itolo volle averlo seco per compagno dei 


giam di>ù, che lo slesso Timoteo era 


tool viaggi , e per aiuto nel ministero. 


stato messo in prigione (in qua] luogo 


Non essendo egli circonciso per essere 


dell'Italia, noi sappiamo), e di poi li- 


nato di padre gentile, benché di madre 


berato. Sci suo ritorno da Roma doven- 


giudea, volle Paolo, che'ei si circonci- 


do Paolo andar nella Macedonia, lasciò 


desse, affinché non nvesser gli Ebrei oc- 


Timoteo al governo della Chiesa di Efe- 




so, e dalla Macedonia, secondo la più 
verisimile opinione, scrisse a lui questa 


nette on incirconcito. Db quel tempo in 


poi Timoteo nnn si sepurò giammai dal- 


lettera l'anno (iij. di Gesù Cristo, nella 


l'Apostolo, se non quando le necessita 


quale tutti rammentando al suo amato 


delle Cinese costriiiser lo slesso Apostolo 


discepolo gli obblighi di un vero Patta- 


a spedirlo or in uria , or in altra parte. 


re, veooe il grande Apostolo a formare 


Dal suo stesso maestro ricevette Timo- 


la più ammirabile divina istruitone per 


teo l' imposizione delle mani , e per usa- 


li prelati ecclesiastici di tutti i secoli. 


re le parale stesse di Paolo, servi eoo 





V 



Digitizod &/ Google 
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A TIMOTEO 
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SECONDA LETTERA 

3)3 8, à 5 U S '1 D 1 D 

A TIMOTEO 



PREFAZIONE 



L imotco gorernaTu la Chiesa di Efeio, 
allorché Faoln predicando la fededì Cri- 
sto usila capitile dell'impero Romano, 
fu fatto metter in carcere da Nerone , e 



n»cr coriTertito i 



uol principe per 
tato, mercè l'alati 
i' ci dice , dalla gala del 



na dello 



lo TCggiamo, che egli era 
tuttora prigione, ma che dì più riguar- 
da TU come imminenti: il 



da quota lite all' eterna ; per la quel 
com molto bene dine il Grisostomo, ehr. 
quella tetterà è ijnaii una maniera di 
testamento del grande Apostolo. La 
aerine egli non solo per chiamar a se 
il tuo caro figliuolo, ma ancora per ani- 
mare la coitancB di lui in meno alle fa- 
tiche, ed alle persecuzioni, dalle quali 
ircondato, e per dargli nuoia 



n«nti t 



'altii- 



;nlatero, e 



tarali In Chieia di Efeio. Non lappiamo, 
ta Timoteo aveste la contulaiione di 
tmiar tÌto in Roma il iao padre , • 
maeilro. 
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L TIMOTEO 
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LETTERA 

a> a s. b> & ® il <g> n$i^nifi 

A TITO 
PREFAZIONE 



Titti era Gentile di origina , ed essendo 
ancor nella prima età, allora quando fu 
conrertito da Paolo, risse iu ittita di 
continenza sino alla morte, cnnie rac- 
conta S. Girolamo. Di lui si servì l'Ape- 
rtolo in molte occasioni, e Borente lo 
preso leco per compac.no ne' suoi viaggi, 

Vangelo. Paolo dopo il primo viaggio di 
Roma ritornato in Oriente , predicò nel- 
l' itola di Candia , come seme qui S. Gi- 
rolamo, ma non potendo Iti fermarsi 
Cjuant'cra necessario , ti a perfezionare 
nella fede i neoliti , c ti ancora per eleg- 
gere nelle città dei tbicovì, e de' sacer- 



doti pel governo di qncllc Chiese, lasciò 
al suo caro figliuolo Tito il pensiero di 
prorvedere a quella nascente cristianità. 
Si trorara Paulo in Nicopoli, eitti della 
Tracia a' confini della Macedonia , allor- 
ché scrisse a Tito questa bellistima lai- 
di lui dorerà essere, come'abbiam detto, 

quindi e, die in primo luogo delle qua- 
lità discorre, che si richieggono in tali 
ministri ecclesiastici ; indi passa ad nitri 
documenti opportuni alle circostanze, ed 
al bisogno di que' fedeli. Crcdesi scritta 
circa l'anno G{. di Gesù Orlata. 
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LETTERA 
A FILEMONE 



PREFAZIONE 



schiavo di Filemone ruba non 
soqual cosasi padrone, ni fugge, e por 
sua bnono (orto capila a Roma , dove si 
trovala prigione Paolo da lai conosciu- 
to: tb a trovarlo, gli manifesta il suo de- 
litto, e il ino pentimento, ed accolto eoo 
incrcdikil bontà, trova nell'Apostolo non 
solo un protettore a salvarlo dall'ira di 
Filemone, ma, quel che è più, un medico 
spirituale, il (joale illuminandolo, lo 
converte, c fattolo batteiiare, lo rimnn- 



la dono! lo ; 
-èva fatto, c 



reni, < 



ii Paolo, e 



ne a rendergli servi- 
gio nella sui prigionia. L'Apostolo adun- 
que si servi in molte gravi occasioni di 
Oncsimo, lo fece ministro della Cbicsa, e 
finalmente vescovo dì Borea nella Macc- 



rittn; onde come Apostolo, 

:l;,llo M,m;> I\,olo 1;i [.I cnritii. .■ 



toli. 



Apostolo, ma pittura sì nobile, si forte, 
sì (iva, che da altra mano non potè esser 
formata, se non dalla sua stessa mano. 
Filemone non solo perdono ad Olissimo, 



sua moglie Appia, e con Aristarco suo 
amico. Queata lettera, benché scritta per 
privato negniio, utilissimi inicgnamenti 
contiene pe' padroni, e pe' servi, e per 
l'edificazione di tutti 1 fedeli. 
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DI S. PAOLO APOSTOLO 




LETTERA 

di 3, s a © m ® ae©sa®a© 

AGLI EBREI 



PREFAZIONE 



J_a Chiesa di Gesù Cristo nel sacro depo- 
sito a lei confidato delle scrittore non ha 
monumento di maggior pregio di questa 
ammirabile epistola, o ti riguardi l' allea- 
la, e sublimità dell'argomento, o la for- 
te maestosa cloquenra, enn la quale que- 

quì principalmente del sacerdozio, e de! 
sagrilizio di Gesù Cristo, rappresentato 
dall'ombre, e dalle figure del icccbio te- 
stamento ; si manifesto no le ragioni del 
cangiamento del carnale culto giudaico 
nello spirituale culto cristiano; si toglie 
il «lo a Mose; e i misteri altissimi adom- 
brati nella legazione di questo grande le- 
gislatore li pongono in chiara luce. Que- 
sta lettera, in nnn parola, non d'altro ba 
bisogno, che di esser letta, perchè sia lo- 

divinamente ispirata, lampeggiando in 
essa per ogni parie gli evidentissimi se- 
gni dì quello Spirito , do cui fu dettata. 
Come lettera di Paolo fucila riconosciu- 
ta in ogni tempo dalla Chiesa greca, c se 
nella Chiesa latina ebbevi chi dubitò , se 
a Luca, ovvero a Barnaba dovesse essere 
attribuita piuttosto, elio a Paolo, il dub- 
bio di pochi non potè far ergine al pieno 
consentimento, col quale i Padri tutti, 
e Ì conci!) dell'Occidente dal quarto se- 
colo in poi l' autorità seguirono de' pio 

derni interpreti, i quali con frìvole con- 
getture lian tentato di far rivivere que- 
sto dubbio, t stato represso da altri mo- 
derai interpreti non solo cattolici , ma an- 



che eterodossi, tra'quali è da vedersi lo 
Spanemio. E certamente (lasciando tutte 
le altre ragioni da parte) quelle sole pa- 
role del cap. XIII. vers. il.: Sappiate, 
che il nostro fratello Timoteo è nato 
liberalo, eoi quale (te presto verrà ) io 
vi rivedrò ■■ queste parole, dico, aver sì 
possono per una evidente dimostraiione, 

è, che Paolo. S. Clemente di Alessandria 
avendo lasciato scritto, che in Ebreo fu 
scritta da prima questa lettera, la stessa 
cosa ban detto sull'autorità di lui alcuni 
altri; ma né lo stesso Clemente, né rerun 
al trn se ritte re ecclesiastico lia detto giam- 
mai di aver veduto il supposto testo ebreo; 
e con ogni maniera di argomento dimo- 
strasi , che in greco ella fu scritta, lin- 
gua comune io que' tempi anche nella 
Palestina, qnand' anche aisoli Ebrei di 
quella provincia si voleste scritta dal- 
l' Apostolo questa lettera, la quale con 
miglior ragione credesi a tutti gli Ebrei 
dell'Oriente indiritù. 11 Crisostomo, 
Teodorcto, e molli dotti critici moderni 
stabiliscono la data di essa a quel tempo 
medesimo, in cui fu scritta quella ai Fi- 
lippa!, c l'altra a Filemone, viene a di- 
re, circa la fine di quel blennio, che Pao- 
lo passò in Roma prigioniero per la eau- 
sa di Cristo. 11 motivo, che ebbe Paolo 
di scrivere a gli Ebrei convertiti, fu prin- 
cipalmente per consolarli nelle persecu- 
zioni, che aveon da soffrire dagl' incre- 
duli loro fratelli, e per confermargli nel- 
la fede; e a questo une. la eccellenza di 
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Cristo egli esalta sopra gli Angeli, per I leania promessa ne'profeti, e nella me- 
meno de' quali fu data la legge, e sopra I desiala legge, a la preininema della gio- 
ii mediatore di essa Mosi; e la eminente stilla cristiana procedente dalla fede, 
dignità del sacerdozio, e del sagrinolo di nella qnal fede i patriarchi e i giusti del 
Cristo sopra il sacerdo*Ìo di Aronne, e »eecbio testamento fnroo tanto eecel leu - 
sopra tutti i sngriliii legali. Dalle cpali ti, coni" ci dimostra, 
cose risulta la superiorità della nuora al- 



&avtnm& 
DI S. PAOLO APOSTOLO 



CAPO PRIMO 

Il ruoto tei/amento Hata da Cristo tanto è da preferirli at vecchio dato per 
mintile™ degli Angeli, quanto Cristo i di dignità maggiore, che gli An- 
geli, i quali egli torpatta per la ma origine, dominio, potenza e onore. 



I. Mulliiuì.K.ttah»,.!. mei,, .ii. n™ 
toqorna paltibua in pnjphctii : npiifliotc , 

J. .'9"* ™" ""P 1 ™ 1101 i l " 8 *» «l*(u« mt- 

pUTgllioDrm pHcllucuQi Ticknt p at'l't r.l .l.TIr. 
nm tinjnliLii m tndiii : ■ .?„,,. J, 36. 
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LETTERA CATTOLICA 



i) 1 3. CI 1 & Sì £ & D 



PREFAZIONE 



Antore di questa lettera , per comun 
sentimento degli anticlil, e moderni Inter- 
preti , fu S. Giacomo detto il Minore, 
figliuolo di Cleoni , orvero dì Alfeo, a di 
Maria sorella della Madre di Dio. Fra. 
Iclli di Ini furono Gioie, o sia Giuseppe, 
S. Giuda, e S. Simone. Il soprannome di 
Minore può essergli stato dato per di- 
stinguerlo da Giacomo, figliuolo di Ze- 
tedeo, Apostolo anch'esso, e maggiore 
di età. Del nostro S. Giacomo scrÌTe un 
re presso Eusebio Zi*. 



i, figliuolo di quel!' Anano, od Arr- 
eni parlasi ne! Vangelo. Fattolo «i- 
: una parte molto «levata del tero- 



1, donde 



iì, «ai 



spose egli , che Gesù è 
sedente alla deatra del 
ni un dì a giudicare i 



noie a gonrertir molli de- 
gli Ebrei alla fede; ma i nemici diCriito 
di Tenuti vie più foriosi, il precipitaron 

tìto pregara pe' «noi pcrsrrntori, nello 
stesso luogo fu lapidato, c sepolto. La 



in greco, e di eii pui essere un forte in. 
dillo il citar, che egli fa la Scrittura se- 
condo la «rsione de' Settanta. 



tutina ai'iiniii 
DI S. GIACOMO APOSTOLO 



CAPO pniMO 

Dimostra l' utilità delle tentazioni, e come dee domandarsi con fiducia da 
Dio la sapienza: Dio non è tentatore, o autore del peccato, ma da lui pro- 
cedono i buoni doni .- gli esorta ad eisere pronti ad ascoltare , tardi al par. 

pie: aggiunge, quale sia la vera, e immacolata religione. 

ij««hi^p t i, ti Dorami «Miri fa» CMilì ^.Gitami una £ /),> , j_Jtl Signor unirti 
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PRIMA LETTERA 

IDI 3. ««Sài® à^fiSlìSiO 



PREFAZIONE 



Il prìncipe degli A postoti , Il t icario Jc! 
primo pastore Gesù Cristo , in qualità di 
Àpoitolo principalmente da' Circoncisi 
scrisse agli Ebrei conrertiti dell' Oriente 
questa lettera piena di ipostolico grariti, 
quanto itrctta e concisa nelle parole, ul- 



rettanto gru- 



u.egnamenti. Volle c, 



tareiiandio le nascenti ereiic de'Simoniii- 



ni e de' Nicolai ti ,%ontro de' quali predi- 
ca con tanto (errare la necessiti delle 
buone opere perla salate. Ella fu scrìtta 

qaal unno ella appartenga. Alcuni nnti- 
cbi Padri la citano col titolo di Lettera 
a que' del Ponto, perdio I primi nomi- 
nati in essa sono i Cristiani del Ponto. 
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SECONDA. LETTECI 

£ 3 3-, E li B ìì 31 <fì JtVQSttQILQ 



PREF 



Dicendo Pietro nel cap. in. veri. 1. di 
questa lcitera;ecco eie io scriva a voi, 
cannimi, questa seconda lettera, si ti 
quindi in .mi festa, elio a" medesimi Ebrei 
dell'Oriente questa pure fa scritta. Cre- 
dei! assai comunemente, che nell'ultimo 
viaggio folto a Roma da Pietro, e poco 
prima della preiiosa sua morto egli la 
leriicise. Imperocché trovandosi egli in 
Roma con Paolo, c combattendo per la 
Teliti contro il fumoso impostore Simon 
mago, e meritatosi perciò to sdegno di 
Mcronc, il quale faeea cercarlo, ritirandosi 
da Roma l'Apostolo, in quel che egli stava 
per uscir della porta, il Signor Gesù Cri- 



ZIONE 



sto gli apparve, c chiedendo a lui Pietro, 
dot' egli andasse, il Salvatore rispose : iu 
tenyoo [toma ad essere no Tarn ente c ro- 
ci6sio; dalle quali parole intese Tictro, 
come voler di Dio si era, che egli tornalo 
in noma consumasse col martirio la glo- 
rioso sua vita, come segui 1' anno 6C. di 
Gesù disto. A questa apparii ione sem- 
bra alludere con quelle parole del cap. \ . 
14. estendo io sicuro, che bea presto 
deporrò il mio tabernacolo, secondo 
quello, che f illuso Signor nostro Ge- 
li Cristo ha a me /alto intendere. 
I/argomenlo (ii questa è il medesimo, che. 
quel delia lettera precedente. 
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LE TRE LETTERE 

3)3 3. <B3©Va»»tt &5»®Sa®Il® 



PREFAZIONE 



X^a prima lettera di S. Giovanni presso 
alcuni Padri porta il titolo di laura ai 
Parli, naiione assai celebre per le con- 
tìnue guerre avute to' Romani. Ma i più 
degli interpreti la credono scritta tigli 
Ebrei dell' Oriente. Benché Giovanni non 

perù abbastama tome opera dell' amnto 
discepolo, giallo stile, c alla maniera di 

spirito di carila, ond' ella i tutta asper- 
sa. Egli volle, come notò S. Girolamo, 

scuola di Simone, ài Corinto, o di Eso- 
data di Efeso, dove veramente L'Apostolo 
fe lunga dimora, reggendo non solo quel- 
la, ma anebe tutto le altro Chiese del- 
l' Asia. Ma ditali sol tose riiioni posto as- 
sai tardi alla fine delle lettere degli Apo- 




Eletta ) siano due titoli di onore , e clic 
il nomo della persona sia slato a beila po- 
sta taciuto. Altri analmente vogliono, 

vanni, ma ad una Cbìew, e figuratamen- 
te espongono i due tìtoli di Signora, odi 
Eletta, e i figliuoli.e lo f.glie.dellc quali 
sì fa qui mcnaione. Quantunque questa 
ultima opinione non sia forse da disprei: 
rare, mi son pero attenuto alla sciilenia 
più comune dcTadri , e degli interpreti, 
supponendola scritta ad nua ragguarde- 
vole matrona di qualclie citta vicina ad 
Efeso per confermarla insieme con tutta 
la « famiglia nella retta fede, cpremu- 
uirlj contru lo nuove eresie, le quali in- 
taccavano la diviniti di Cristo, e la verità 
della incarnatinne. 

Di Gain dì Corinto c fatta onorevol 
meniionc liom. Xvi.i3.,cd anebe I. Cor. 
1. 14. Gaio di Dcrbc nella Licaonìa è no- 
minato negli Atti XX. !,. Untene Gaio Ma- 
cedone di naiione, si trova negli Atti XIX, 
so. La maggior porle degli interpreti in- 
clinano a credere , ebc quesla terra let- 
tera dì Giovanni sia scritta a Gaio di Co- 

S.Son si lia alcun lume intorno all'anno, 
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LETTERA CATTOLICA 

!DH Q «9 9 IDA &U>«8tt<I>llO 

PREFAZIONE 



.lei Sigi 



li Mar 



rolla della madre di Dio , ed ebbe il so- 
prannome di zelatore. Scrisse qneita let- 
tera non ad una Chiesa particolare, ma a 
tatti i fedeli del giudaismo sparsi per 
1' Oriente, a' quali pure, comò abbiamo 
detto, fu scritta la seconda di Pietro Apo- 
stolo, dalla qoule, o da quelle ancora di 
Paolo celebri già tra' fedeli, molte cote 



ba in questa eoa trasferite. Prende egli 
di mira gli tieni eretici, contro de' qua- 
li Borisse S. Pietro, e parla degli Aposto- 
li come già passati agli eterni ri poti, onde 
non prima dell' anno 66. può egli ayerla 
scritta, ebe i V anno, in coi per comune 
sentenia morirono Pietro, e Paolo. Ori- 
gene parlando di questa lettera disse: 
Giuda scritte una lettera dt brevi note, 
ma piena di robiuti ragionamenti dti- 
ia grazia celeste. 
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APOCALISSE 



PREFAZIONE 



Allorché piarqucallo Proavi Jm iodi im- 
pegnarmi nell'arduo cimento di traslato- 
re, e illustrare ., prò de' fedeli i sagri li- 
bri del nuovo Testamento, mio pensiero 
si fa di lasciare assolutamente di) parie 
Ijh Apocalisse di S. Giovanni, la qnale coi 

ripiena , jllorrìr potrebbe ben altro inge- 
gno, che il mio non è. Un considerato in 
■impressa più maturamente la cosa, e pa- 
rendomi, che non d messi io privare i pic- 
cioli del fratto miniala, clie da questo 
libro ( benché in molte porti ai oscuro ) 

gì ri fin mento. Or siccome quanto più lo 
andava attentamente, e a parie n parte 
disaminando, mi ti offeriva alla visti qua- 
si un pelago dì difficolti, e di misterio- 
sissimi arcani, così mi lampeggiavan da- 
vanti tali, e tanta beli ce te, ebe quello 
stesso, eh' io mal sapeva comprendere, 
non inen pregevole, ma pio ammirabile a 
me rendevasi per quella, ebe io ne inten- 




qnantn han dì più grande , e di pia mae- 
stoso Isaia , Daniello, Geremia , e il coro 
lutto degli antichi profeti ; vedea J 'appli- 
cation!! continua delle figure det vecchio 
Testamento alla saitanta del univo ; ve- 
do, narralioni grandiose, piene di nobili 
affètti, i principj pn™»imi della cristiana 
mora la, e i dorami altissimi dell' evange- 
lio esposti con quo' colori, che tono pro- 
pri di queir Apostolo, n coi tolta l'an- 
tichità consacrò il cognome, e [1 titolo di 
Teologo, viene «dire, di ragionator», 



e interprete sommo delle cose divine. Or 
| latto questo manifesta rcndevami I' utt- 
I liti, ehedslln lettura di quoto libro pov 
son trarre i fedeli. £ dall'altro lato, tale 
essendo di lutti gli scritti proretici la 
condizione, che in essi (fintantoché pende 
il loro adempimento ) in pari grada re- 
guiu la luce, e le tenebre, di leggeri 
rn'induasi a sperare, ebe i saggi, e discre- 
da altissima profetìa, della quale scrisse 
giù 5. Girolamo, che tanti sono i misteri 
quanto le parole, e che in ciascheduna pa- 
nda molti senti tono racchiusi. La parte 
massima delle cose,che ella contiene, ri- 
guardando ( giusti la più antica, e comu- 
ne aenlenu) gli olliml tempi del mondo, 
non potran queste perfettamente dici. 
Trarsi, ed intendersi, se non allora quan- 
do dagli avvenimenti stessi veduti in tan- 
lo distonia, e sognati dal prufeta, venga- 

Etangeli'ca, e da quella degli Apostoli 

Cristo e ol paragono di quello, che di Ge- 
sù avesn veduto, a udito, la strada aprivasi 
per gì Ehroi alla intelligonio degli anti- 
chi irofeti, e per conseguenu alia fede. 
Imreroccbè secondo il divino insegna- 
mento dell' Apostolo Pietro {ep. i. cap. 
i n.) officio del profeta nella preditio- 
■e delle cote future egli è, di servire al- 
lo fette di qua* tempi , ne' quali coll'av- 
verumento delle cose da lui predette la 
diviniti della religione, 0 la provvidenza 
di Dio versodelln'ibictavicn con nuovo, 
e Invitto argomento a manifesUrsi. ]£ 



qui , non per offendere chicchessia, ma 
per solo rispetto, e amor [iella aeriti m{ 
sia lecite ili osservare, come per questo 
luto vacilla Forte H sistema di lari pìi, e 
scienziati autori oltramontani, i quali o 
tutta, o quasi tutta la profetica storia ili 
questo libro han voluto applica rea Roma 
infedele.ea'Roinani Imperadori nemici 
del Cristian esimo, puniti perciò, come 
essi ùicon,da Dìo, insieme colla città regi- 
na del mondo, culle orrende piaghe de- 
scrìtte da S. Giovanni. Egli è gran tcui- 

incco stesso io vo dicendo : se quasi tulio 
il periodo degli avvenimenti dell' Apoca- 
Mise (ino dulia mela del sesto secoìo ebbe 
suo compimento, come è egli mai acca* 
duto, che liane talmente riinasu ali 'oscu- 
ra tutta quanta la Chiesa, che uìuno-dei 
dottori dì quel tempo, oda indi in poi per 

fiato dì tanta importanza., ni uno degli 
storici ci abbia di uiò renduli avvertiti? 
E non si verrebbe egli a dire, che per ri- 
guardo a ira cito libro solo siasi perduto 
quel sommo vantaggio, che da tali libri 
vuole Dio, che si tragga ? Imperocché se 
a illuminare, e consolare la Chiesa, e a 
confermare, e sostenere la fede son desti- 
nate le profezie, l'adempimento di osse fa 
por di mestieri, elio ir conosca. Ma nò la 
Chiesa, né alcun de' fedeli del VI. secolo 
videadempiute le prolciie dell 'Apocalisse, 
uè (ove ciò fosse stato) ella sarchbc ri ma sa 
tuttora un lihro chiuso, né dell' oscuriti 
di lei sì larehbcr doluti quanti sopra di 
ossa nelle eli seguenti hanno scritto, uè 
tra gli scrittori medesimi, a' quali tal si- 
stema è pia 



ratiere tra gli eretici del suo tempo, e 
l'ultimo nemico di Cristo, c della Chiesa- 
Così per esempio Dionigi d' Alessandria 
la lettera ad Erammone presso Ente- 
Ilio liò. tu. io. kilt, airimperador Vnle- 
) applicò quelle parole dell'Apoca- 
lisse: e falle data una bocca da dir cose 
grandi , ed empie, e filile data potestà 
mesi quarantadue. Ma Dionigi era 
itane dal credere, che il vero Anti- 
o fosso l'Impcrador Valeriano, che 
essere imiti! fatica I' andare investi- 
gando il nome, che OTrà lo stesso Aoti- 
' ,to, perchè accennato in tal modo da 
iiovanni, che non è possibile a noi di 
>vinarlo colle nostre combinazioni. Ma 
inderà ancor raen credibile la sposi- 
le de' nuovi interpreti, gioverà mol- 



ali 1 



dell' Apocalisse questo, e quel fatto della 
storia. Ne sia cbi mi opponga, clicahuno 
de'Padrisi credette talvolta di ravvisar 
l'Anticristo nella persona o di un Aeroie, 
odi un Domiziano, o d'alcun altro tei 
persecutori della Chiesa. Imperocché noi 
altro han quésti volato significare, su pira 

lelteradisso^ehel' anticristo ora gii al 
inondo;, ami molti erano gli Anticristi , 
(piegando con questo la somigliane di 



ra degli 



«Uhi ni 



■e fon- 



dato nelle scritture., vari luoghi del- 
l' Apocolissc non ad altro tempo debbono 
riferirsi, se non a quello, in cui il mondo, 
avrl fine. Così le minacce del sesto sili- 



cosi finalmente il regno dell'Anticristo 
in Gerusalemme (sopra del quale parlo-, 
remo a suo luogo^il quii regno a chiun- 
que un po 'al tontamente consideri il ci po- 
li, della seconda lettera di Paolo a quei 
di Tosselomca, manifestamente apparirà 
che dee essere immediatamente primi, 
dello seconda venuta di Gesù Cristo. . ■ 
Ma _ 

regno dell'Anticristo in C 
la cpiale combinar non può col disegno di 
que' cattolici interpreti, de' quali abbìam 
finora parlato, egli è risibile, come basis- 
cila sola ad atterrare da- imo a sommo 
tutto l' insono edificio, che sopra di que. | 
sto librodivino aliar vollero, quasi nuovi 
giganti, gli ultimi eretici. Questi si 
altro foi " " 
dell'iugìi 

la santn Chiesa Romana, o contro il do- 
mano Pontefice, nella sede Romana, cen- 
tro dell' unìtè, o della religione, ravvisar 
vollero lo Babilonia di Giovanni, e usi 
di Pietro, e di Cristo, lo ilctsu. 
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8l6 FKIItllOIII ilL'ifO' 
ctrchiho la tcampo: in Imi. cap vili. Il 
ristretto, eh' io pongo qui appresso, diroc- 



ORDIKE DELL* APOCALISSE. 

lettere scritte per comando di Cristoa sette 
Vescovi, o. piuttosto a lette Chiese dell'Asia 

dìvìniisimi insegnamenti, tutte asperse di 
graiia, e di dolceria celeste. 

Se' due seguenti capitoli vede Giovan- 
ni un libro chiuso a sette sigilli, nel quale 
era racchiusa la serie delle cose, le quali 
da quel tempo in poi avvenir dolevano 
nella Chiesa, e massico unente quelle, che 
succederanno intorno ai tempi dell'Anticri- 
sto, dirai nei ano ad aprirsi i sigilli al cap. vr, 
c finiscono al capa i. 8., dove si apre il libro. 

Nel capo vr. all' aprirsi del primo si- 
gillo vedesi un cavallo bianco, per cui vicn 
significata la vittoria di Cristo, e degli 
Apostoli, e predicatori del Vangelo sopra 
l' idolatria. Al 1. 3. 4- sigillo pei tre co- 

1.. ;.i:i:^n/Li.[iL h 1 ■ ■ u^l L [[hi.h:im:]:ii-ì i:k>l;ilri 
le eresìe, che inrestaron la Chiesa dopo 
la pace a lci data da Costantino, e l' afltig- 
gemina lino agli ultimi giorni; e final- 
belle provincie fu qoasi spenta la fede. Al 

gotto a Dio vendetta de 1 nemici, a perse* 
ciilori della Chiesa. Al 6. fa passaggio i 
prufelaalla descriaione degli ultimi tempi, 



a LI S SE DI *. GIOVAMI I 

{vers. S: aperti già lotti i sigilli, vicn 
detto al profeta, che divori il libro aperto. 
Fin qui la prima parte della ri ve In none, 
la otibI parto contiene le cose precedenti 
il regno dell' Anticristo. 

Nel capo IT. descrivisi la materia con- 
tenuta nel libro, la quale appartieni! in- 
teramente al tempo, in cui sarà venuto 
I' Anticristo. Quindi predice, che una gnu 
parte de' fedeli sarà data nelle mani del- 
l' Anticristo, a cui si opporranno Enoc, 
ed Elia , come capi de' fedeli , confor- 
me spiega oc* capi seguenti. Or arendo 



della : 



> rifui 



oero collocarsi al capo nix. prima della 
battaglia di Cristo contro dog, e Magog, 
atro lo stesso Anticristo. Imperocché 
ira, che poco avanti la strage di que- 
sti, Enoc, ed Elia saranno uccisi, e risor- 
geranno. Qui pure eoo limile anticipario- 
ae si dà luogo alla settima tromba del set li- 
no Angelo («rs. i5.) per non disgiungerla 
lallealtre. Ella pero annnniia ilregnodiCri- 



«ddgi 



ini. Si parla dell'Anticristo, e del ca- 

iiv. La gloria dei vergini, i quali gene- 
rosamente resisteranno all'Anticristo; qnin- 

punieione de' reprobi. 



il. il 



ono segnali gli eletti , 

■ono piombare sugl'empi, 
i. all'aprirsi del sesto 
Angeli gettano supra gli empi 



sigillo,^!., 

nel Vangelo ai luoghi sopra indicali. 

Nel capo i. un Augelu grida ad ulta 
voce che non sarawi più tempo, rione 
a dire, che la fina del mondo i imminente, 



pio del capo Iti. ; indi la vittoria 

ella guerra, cioè dtU'esjtr, 
Sjli.uii da lle.ii Cisto mille 



che viene • far giudirig di tutti gli uomini 
Ne' due rapi m. , i,u. la gloria della «- 
iole Gerusalemme. 



DI S. GIOVANNI APOSTOLO 
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APOCÌLII5I 



CAPO VENTESIMO 

Legato il dragone, o sfa il diavolo, è gettalo dall' Angelo nell'abisso per 
mille anni , nei quali le anime dei martiri regneranno con Cristo nella pri- 
ma risurrezione.- dopo di lineilo iciolto satana , moverà Gag , e Magog, 
esercito innumerabile contro la città diletta ; ma saranno divorati dal fuoco 
celeste; indi aperti i libri saranno giudicati secondo le opere loro tatti i 
morii da colai, che siede sul trono. 



Tlta l'jtnn 4Im«i. rt fivrcioi rnagfhin) 1.1 me fa c*iavc dell* dt»40. f urta £'-*j7ftìfCflfl ifl mono 





CAPO VENTESIMOPRIMO 



Rinnovalo il cielo, e la terra, si vede la nuova città Gerusalemme prepa- 
rata in itposa dell' Agnello: tono glorificali i giusti, e cacciati gli empi 
nello stagna di fuoco: descrizione , e misura delta muraglia della città, 
e delle porte , e dei fondamenti, ove dappertutto risplendono V oro , il puro 
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